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La valorizzazione  
del preposto  
nella contrattazione 
collettiva

Alla fiera di Bologna, durante il Salone Am-
biente Lavoro, principale evento nazionale 
espositivo relativo alla Salute e Sicurezza sul 
Lavoro, anche quest’anno la Confsal ha fatto 
registrare la sua presenza espositiva e di con-
tenuti. 
Non solo diversi seminari tenuti presso il pro-
prio stand, ma un convegno molto significati-
vo sulla importanza della figura del Preposto 
e, soprattutto, sulla necessità di una sua valo-
rizzazione e tutela contrattuale.

GUARDA IL VIDEO
SU LAVORO TV

Clicca qui  
o Scarica

la tua copia

https://youtu.be/SswLJ4kDX8w
https://drive.google.com/file/d/1UpYiZCza9uvBRN-oWdYkhnjqgvhbKaYA/view?usp=sharing
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Nell’occasione è stata presentata anche una 
pubblicazione dedicata “La valorizzazione del 
preposto nella contrattazione collettiva”
Al Convegno, coordinato dalla Vice Segreta-
ria Generale della Confsal Rosalba La Fauci, 
hanno partecipato importanti rappresentan-
ti delle istituzioni e delle parti sociali come il 
presidente della XI Commissione Lavoro della 
Camera dei Deputati, l’On. Walter Rizzetto, il 
Direttore Generale dell’Inail Marcello Fiori, 
l’On. Chiara Tenerini componente della XI 
Commissione Lavoro della Camera, Valenti-
na Margiotta, responsabile del Dipartimento 
contrattazione e bilateralità della Confsal, An-
drea Cafà, presidente CIFA. 

Il Convegno, introdotto da Giovanni Luciano, 
presidente dell’Osservatorio per la Sicurezza 
sul Lavoro OSL Confsal, ha messo in eviden-
za ruoli, compiti e responsabilità del prepo-
sto che, però, non ha alcuna tutela se non una 
flebile previsione di possibilità di un emolu-
mento a sostegno di quello che deve fare e, so-
prattutto, delle responsabilità penali che deve 
affrontare. 
Troppo poco per la Confsal, tanto che nella 
propria contrattazione già prevede emolu-
mento garantito e anche una tutela assicura-
tiva a carico dell’impresa. 
Una buona pratica che tutti i CCNL dovrebbe-
ro seguire. 
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La Commissione di studio per la prevenzio-
ne e la sicurezza sui luoghi di lavoro, istituita 
presso il Ministero della Giustizia e presiedu-
ta dal Viceministro Francesco Paolo Sisto, ha 
consegnato la sua relazione finale al Ministro 
della Giustizia nel maggio 2026. Si tratta di una 
proposta organica di riforma della disciplina 
penale e prevenzionistica in materia di sicu-
rezza sul lavoro. Se attuata sarebbe un cambio 
di paradigma. 
L’idea di fondo è che il sistema attuale sia 
spesso caratterizzato da eccessiva incertezza 
nell’attribuzione delle responsabilità, scarsa 
valorizzazione delle imprese realmente vir-
tuose, prevalenza della logica repressiva ri-
spetto a quella preventiva. La Commissione 
propone quindi un modello che combini mag-
giore certezza delle responsabilità, rafforza-
mento della prevenzione, incentivi organizza-
tivi alle aziende che investono seriamente in 
sicurezza.
La relazione molto articolata e complessa, che 
potrebbe diventare una proposta di legge (?), 

sta già facendo molto discutere, soprattutto 
rispetto all’idea di fondo di far diventare il re-
sponsabile del sistema di prevenzione e pro-
tezione RSPP, figura di garanzia in luogo del 
Datore di Lavoro laddove quest’ultimo lo doti 
di un budget operativo nell’ambito del quale 
possa esercitare i relativi poteri decisionali.
Nella relazione ci sono molte altre questioni, 
tra le quali la promozione dei Modelli di Orga-
nizzazione e Gestione e rimandiamo alla sua 
lettura tramite il link allegato. 
Non sappiamo oggi quale sarà l’evoluzione di 
questa relazione/proposta, tra l’altro del solo 
Ministero della Giustizia senza il concerto con 
quello del Lavoro (?) ma certamente sarà l’ar-
gomento dei prossimi mesi nell’ambito del-
la salute e sicurezza sul lavoro. Noi restiamo 
convinti che la vera riforma sarebbe seguire il 
nostro Decalogo. 

Relazione  
commissione Sisto

LINK AL DOCUMENTO 
UFFICIALE 

https://www.sistemapenale.it/it/documenti/sicurezza-sul-lavoro-la-relazione-finale-della-commissione-sisto-ministero-della-giustizia?utm_source=chatgpt.comhttps://www.moresafe.it/2026/04/12/81-08-gli-aggiornamenti-sui-mog/
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La relazione, prevista dall’art. 14-bis del D.Lgs. 
81/2008, deve essere presentata ogni anno dal 
Ministro del Lavoro con riferimento all’anno 
precedente. Il documento relativo all’anno 2025 
è registrato alla Camera come Doc. CCXLI ed è 
stato trasmesso il 30 aprile 2026. La relazione 
contiene dati su infortuni, malattie professio-
nali, attività di vigilanza, interventi adottati nel 
2025 e orientamenti legislativi per il 2026. At-
tenzione a non confonderla con la Relazione 
annuale INAIL, che è un documento che pre-

senta ogni anno il Presidente dell’INAIL e non 
la relazione governativa prevista dall’art. 14-
bis. Una relazione piena di dati e, purtroppo, 
di conferme sui numeri di infortuni e malattie 
professionali, ma con qualche aspetto positi-
vo in termini di vigilanza. Ancora poco ma un 
buon inizio. 

Relazione sullo stato  
della sicurezza nei luoghi di lavoro 
2025

LINK AL DOCUMENTO 
UFFICIALE 

INAIL ha aggiornato gli open data al 30 aprile 
2026. I dati mostrano la prosecuzione di un trend 
che richiede attenzione: crescita delle denunce 
di infortunio e continuo aumento delle malattie 
professionali, tema che sta assumendo un peso 
sempre maggiore nelle politiche di prevenzione.
Una fotografia rilevante che 
•	 Fornisce il quadro statistico più aggiornato di-

sponibile.

•	 Conferma la centralità delle patologie musco-
lo-scheletriche e delle malattie correlate all’at-
tività lavorativa.

Costituisce la base per le politiche ispettive e 
prevenzionistiche del secondo semestre 2026. 

INAIL

Pubblicati i dati aggiornati  
su infortuni e malattie professionali  
2026

LINK AL DOCUMENTO 
UFFICIALE 

https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/salute-e-sicurezza/focus/pagine/relazione-sullo-stato-della-sicurezza-nei-luoghi-di-lavoro?utm_
https://dati.inail.it/portale/it/dataset/infortuni-sul-lavoro/dati-con-cadenza-mensile.html
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L’agenzia europea EU-OSHA ha aperto la nuo-
va campagna “Healthy Workplaces – Together 
for Mental Health at Work”, che pone al centro 
benessere psicologico, stress lavoro-correlato 
e rischi psicosociali. 
Secondo i dati richiamati dalla campagna, cir-
ca il 29% dei lavoratori europei sperimenta 
condizioni di stress, ansia o disagio psicologi-
co legati al lavoro. 
Questa nuova Campagna dell’Agenzia Segna 
un cambio di paradigma perché prende in 
considerazione non i soli rischi fisici ma in-

troduce l’attenzione che serve anche per quel-
li legati alla salute psicologica di lavoratrici e 
lavoratori. 
Questi aspetti impattano già in Italia sulla va-
lutazione dei rischi, sull’organizzazione del 
lavoro e sulla formazione e sarà uno dei temi 
dominanti della prevenzione europea nei 
prossimi anni. 

EU-OSHA ha pubblicato un approfondimento 
dedicato alle strategie per migliorare il rispetto 
delle norme di salute e sicurezza nelle imprese 
europee. Il documento valorizza il ruolo delle 
ispezioni, dei servizi di prevenzione e della cul-
tura organizzativa come strumenti più efficaci 
della sola sanzione. 
Questa impostazione sembra essere in linea con 
gli orientamenti della recente Commissione 

Sisto in Italia (vedi notizia sopra pubblicata in 
questo numero). Inoltre, rafforza l’idea di una 
sicurezza basata su governance, organizzazione 
e prevenzione e offre indicazioni utili per PMI e 
grandi aziende. 

EU-OSHA 

Rafforzare la compliance in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro 
attraverso gli organi vigilanti

LINK AL DOCUMENTO 
UFFICIALE 

LINK AL DOCUMENTO 
UFFICIALE 

EU-OSHA 

La nuova campagna europea  
2026-2028 sulla salute mentale  
al lavoro

https://healthy-workplaces.osha.europa.eu/en?utm_source=chatgpt.com
https://osha.europa.eu/it/highlights/strengthening-osh-compliance-through-labour-inspectorates-and-prevention-services?utm
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Piano Integrato SSL 2026

Controlli sempre più guidati dai dati 
INAIL e focus su logistica  
e manifattura
Il Piano Integrato SSL 2026 rafforza il coordi-
namento tra Ministero del Lavoro, Ispettorato 
Nazionale del Lavoro, INAIL e Regioni con l’o-
biettivo di rendere più efficace l’azione di pre-
venzione e vigilanza. Un elemento centrale è 
l’utilizzo integrato delle banche dati per indi-
viduare imprese, comparti e territori caratte-
rizzati da maggiore rischio infortunistico. Le 
attività ispettive saranno quindi sempre più 
orientate da analisi statistiche e indicatori di 
rischio, superando una logica basata esclusi-
vamente sui controlli a campione. Particolare 
attenzione sarà rivolta ai settori dell’edilizia, 
dell’agricoltura, della logistica e della manifat-

tura. Il Piano prevede inoltre il rafforzamento 
delle azioni di informazione, formazione e as-
sistenza alle imprese, con particolare riguar-
do alle PMI. Viene valorizzato il ruolo della 
prevenzione attraverso la collaborazione tra 
istituzioni, parti sociali e organismi tecnici. 
L’obiettivo è ridurre infortuni e malattie pro-
fessionali intervenendo in modo più tempe-
stivo e mirato sui fattori di rischio emergenti 
e consolidati.  

LINK AL DOCUMENTO 
UFFICIALE 

Caldo estremo e tutela dei lavoratori

Il ruolo delle Regioni  
e del progetto Worklimate 
L’aumento delle temperature e la crescente 
frequenza delle ondate di calore stanno impo-
nendo nuove misure di prevenzione per la tu-
tela della salute e della sicurezza dei lavoratori. 
Per questo motivo, numerose Regioni italiane 
hanno adottato negli ultimi anni specifiche or-
dinanze e delibere volte a limitare l’esposizione 
al rischio da stress termico, in particolare nei 
settori più esposti come edilizia, agricoltura, 
florovivaismo, logistica e attività estrattive.

I provvedimenti regionali prevedono general-
mente la sospensione o la rimodulazione delle 
attività lavorative all’aperto durante le ore più 
calde della giornata, soprattutto quando le con-
dizioni meteorologiche determinano un livello 
di rischio elevato per la salute dei lavoratori. Le 
misure si inseriscono nell’ambito delle linee di 
indirizzo nazionali sulla prevenzione degli ef-
fetti del caldo nei luoghi di lavoro e rafforzano 
gli obblighi di valutazione e gestione del rischio 

https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normativa/DM-20-del-12022026
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Regione Settori interessati

Lazio Agricoltura, florovivaismo, cantieri edili e attività affini, cave e pertinenze es-
terne, logistica di piazzale, consegne urbane con rider e corrieri su due ruote.

Emilia-Romagna Agricoltura, florovivaismo, edilizia, piazzali della logistica, cave e rider. 
È una delle ordinanze più estese del 2026.

Lombardia Agricoltura, florovivaismo, cantieri edili all’aperto e cave.

Toscana Agricoltura, florovivaismo, cantieri edili all’aperto e cave.

Piemonte Ordinanza già emanata; riguarda principalmente attività all’aperto  
nei campi e nei cantieri durante le giornate a rischio elevato.

Puglia Attività agricole, edili e altre lavorazioni outdoor esposte al sole  
nelle giornate a rischio alto.

Liguria Attività lavorative all’aperto con esposizione prolungata al sole,  
in particolare cantieri e attività outdoor.

da parte dei datori di lavoro.
Particolare attenzione viene riservata all’orga-
nizzazione dei turni, alla programmazione delle 
pause, alla disponibilità di acqua e zone d’om-
bra, nonché all’informazione e alla formazione 
dei lavoratori sui sintomi dello stress da calore 
e sulle corrette procedure di prevenzione.
Un supporto fondamentale per l’attuazione di 
tali misure è rappresentato dal progetto Wor-
klimate, sviluppato da INAIL e CNR, che mette 
a disposizione strumenti previsionali e mappe 

di rischio dedicate alle attività lavorative. At-
traverso una piattaforma consultabile online, 
Worklimate consente di monitorare il livello di 
rischio associato alle condizioni climatiche e 
di programmare interventi preventivi in modo 
tempestivo.
Le ordinanze regionali più recenti richiamano 
spesso i dati e gli indicatori forniti da Workli-
mate come riferimento tecnico per l’indivi-
duazione delle giornate e delle fasce orarie a 
maggior rischio. 
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In questo modo, il sistema contribuisce a tra-
sformare le informazioni meteorologiche in 
strumenti concreti di prevenzione, favorendo 
decisioni organizzative orientate alla tutela 
della salute dei lavoratori.
Ad oggi (giugno 2026) diverse Regioni hanno 
già emanato ordinanze anti-caldo che collega-

no il divieto di lavoro nelle ore più calde alle 
previsioni del sistema Worklimate di INAIL e 
CNR. 

LINK AL DOCUMENTO 
UFFICIALE 

https://www.worklimate.it/



https://bit.ly/decalogo_safety_confsal

